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di
aLbeRto
carI
Addetto stampa
L.C. Narni

I relatori del convegno. 
da sinistra: 
corso viola di campalto, 
Mauro andretta, 
Manlio orlandi, 
clelia alaimo, 
Laura Pernazza, 
Stefano de angeli, 
alessandria bravi, 
Federica Proietti, 
claudio Ricci, 
Roberto Stopponi, 
Paolo cicchini 

lo statuto Medievale 
del Venerabile 
ospedale Santa 
Maria dei laici 
del 1355 restaurato 
dal lions club narni 
e restituito 
alla città di amelia

Diventa permanente il service del 
Lions Club di Narni sul tema 

della promozione del territorio Nar-
nese-Amerino. Ne è la riprova il con-
vegno tenutosi ad Amelia lo scorso 23 
giugno, presso il Museo Civico Arche-
ologico - Pinacoteca “Edilberto Rosa”, 
sul tema “I territori del Grand Tour 
dell’Umbria Meridionale: Via Ameri-
na la strada dell’inclusione”, organiz-
zato dal Club di Narni. Prosegue dun-
que l’impegno pluriennale dei Lions 
nel territorio, volto alla valorizzazione del Patrimonio; si tratta di una linea d’azione che 
mira essenzialmente a diff ondere e approfondire la conoscenza della natura, della sto-
ria, dell’architettura e dell’arte del territorio e, in prospettiva dell’Umbria Meridionale, 
a partire dall’età  romana proseguendo nei secoli col “Grand Tour e i Plenaristi”, fi no 
a giungere all’età  contemporanea. Procedendo così  verso il recupero delle memorie di 
viaggio dei tanti illustri personaggi che hanno attraversato le vie, le valli fl uviali, le città  e 
i borghi arroccati, raccontandone paesaggi, atmosfere e bellezze, attraverso opere scritte, 
dipinti e disegni. 

L’obiettivo fi nale, cui decisamente si punta, consiste nella presentazione di una can-
didatura per un territorio di qualità , nel più  ampio orizzonte dell’Umbria Meridionale, 
come un unicum. Si ricercano tutti gli elementi e i dati necessari a far sì  che risulti evi-
dente e adeguatamente documentato, il rapporto equilibrato tra uomo e ambiente. Con 
dichiarate fi nalità  di tutela della biodiversità  e impegno nella messa in atto di buone pra-
tiche dello sviluppo sostenibile - nel solco degli obiettivi dell’Agenda 2030 - cosicché  si 
possa ottenere il riconoscimento dei Programmi Unesco che su queste linee strategiche 
agiscono. 

Il Lions Club di Narni, attraverso queste iniziative, mira con forza ed entusiasmo alla 
promozione e attuazione dei principi dell’Unesco per i territori che intendono candidarsi 
a Patrimonio dell’umanità e alla costituzione del Comitato promotore del Club per l’U-
nesco “Narni e i territori del Grand Tour”. Il tema dei cammini e della spiritualità , gra-
zie soprattutto alla crescente popolarità  della “Via di Francesco”, è  stato coerentemente 
scelto come elemento portante del convegno, proprio perché  mette in risalto l’esigenza 
di tutelare e conservare i paesaggi e gli ecosistemi dell’Umbria Meridionale insieme al 
patrimonio di storia e civiltà  che 
racchiudono.

Al termine del convegno 
è stato restituito alla città di 
Amelia lo Statuto Medievale del 
Venerabile Ospedale Santa Ma-
ria dei Laici, risalente al 1355, 
completamente restaurato gra-
zie al fi nanziamento da parte del 
Lions Club Narni. L

Nel Grand Tour dell’Umbria Meridionale
si aggiunge via Amerina, strada dell’inclusione
Diventa permanente il service del Lions Club Narni 
sulla promozione del territorio. Ad Amelia si fa il punto
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di
sIssI

PaLMIeRI
Redattrice

di Lionismo

Prevenzione 
del diabete: 

in tanti 
si sono sottoposti 

allo screening 
per il controllo 
della glicemia 

che si è tenuto 
presso la Farmacia 

Ricci di torgiano

da sinistra: 
alfredo de cenzo, 

Marta Mussini, 
Roberto Mencarelli, 
norberto cacciaglia 

(Presidente del club), 
la Professoressa 

Susanna esposito, 
Marco terzetti 

e operatori sanitari 
durante la cerimonia 

di consegna dello 
strumento diagnostico 
alla clinica Pediatrica 

dell’ospedale di Perugia

Il diabete, malattia che provoca ogni anno la morte di oltre 5 milioni di persone nel 
mondo, ottava causa di mortalità, è stato al centro di un importante service organizzato 

dal Lions Club Perugia Concordia. Il diabete, se non curato, porta con sé gravi compli-
canze a carico di occhi, reni, sistema cardiovascolare e sistema nervoso. 

Presso la farmacia Ricci di Torgiano, alle porte del 
capoluogo di regione, i soci hanno allestito una saletta 
per il controllo della glicemia. Molte le persone di di-
versa età si sono sottoposte allo screening, apprezzando 
l’iniziativa poiché con l’avanzare degli anni il rischio di 
contrarre il diabete di tipo 2 (quello diagnosticato oltre 
il quarantesimo anno di età) cresce. L’essere sovrappe-
so o avere una storia familiare legata a questa patologia 
sono entrambi fattori di rischio.

Con piccoli accorgimenti, una modesta perdita di 
peso, maggiore movimento e sagge scelte alimentari, 
si può allontanare o addirittura prevenire l’insorgenza 
della malattia.

In serata, un’interessante conferenza tenuta dal dot-
tor Ennio Picchio, socio del club, medico nutrizionista nonché Primario del Centro Servi-
zio Dietetico, durante la quale una ragazzina ha portato la testimonianza di come si possa 
oggi convivere con la malattia conducendo la stessa  vita dei propri giovani compagni, ha 
concluso il  service dal forte impatto per la salute.

Il Club, sempre sensibile ai problemi dell’infanzia, ha anche donato un monitor pluri-
parametrico, importante strumento diagnostico destinato alla gestione delle urgenze pe-
diatriche, alla Clinica Pediatrica dell’Ospedale di Perugia “Santa Maria della Misericordia”.

Il monitor, acquistato tra l’altro con la raccolta fondi realizzata a seguito del torneo 
di burraco che si è svolto nei mesi scorsi presso l’Hotel Brufani di Perugia,  arricchisce il 
valore delle donazioni eff ettuate dal Club nel settore sanitario. 

La cerimonia di consegna del monitor si è svolta presso la sala giochi dell’Ospedale 
che accoglie piccoli pazienti umbri e provenienti da regioni limitrofe, alla presenza della 
Professoressa Susanna Esposito, Direttore della Clinica Pediatrica, e del Presidente del 
Lions Club Perugia Concordia, Professor Norberto Cacciaglia. L

Lotta al diabete e tutela dell’infanzia
Il Club Perugia Concordia punta sulla prevenzione
con lo screening. Donato anche un nuovo
strumento diagnostico per le urgenze pediatriche
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di
PIeRo
PaccoSI
L.C. Viterbo

di
aLbeRto
vaLentInettI
Offi cer 
della Comunicazione
L.C. Roma Palatinum

I Presidenti 
Leo e Lions di viterbo, 
Fabio Paccosi 
e Maria Giuseppina 
bresciani, sotto 
al gazebo allestito 
in occasione della 
“50a expo 
internazionale canina”

L’unità mobile 
oftalmica dell’I.a.P.b. 
messa a disposizione 
per le visite oculistiche 
nell’ambito del Service 
“Sight for Kids: i Lions 
per lo screening 
visivo dell’infanzia”

Un sole caldo, gente allegra e piena di tanta buona volontà hanno contraddistinto il 
Lions Day 2018 di Formia. Ottima l’organizzazione alla presenza del Governatore 

Rocco Falcone e di tante autorità lionistiche. 
La giornata è stata connotata in modo veramente unico dalle presentazioni dei Service 

operativi e concreti, che hanno attirato presenze di persone e curiosità. Tra questi quello 
del Service Nazionale 2017 – 2018 ovvero “Sight for Kids: i Lions per lo screening visivo 
dell’infanzia”, che è stato reso possibile dalla disponibilità del socio del Roma Palatinum, 
professor Lelio Sabetti, oculista nella capitale, che ha visitato circa 25 bambini all’interno 
del camper attrezzato. A lui va un sentito ringraziamento per il suo impegno volontario 
da parte del Club e degli organizzatori. Con quest’attività, unitamente alla chiusura della 
raccolta di occhiali usati, si sta concludendo l’area del Service della Vista di quest’anno 
del Club Palatinum, che era presente con una squadra di soci. L’unità mobile oft almica 
presente era dell’I.A.P.B., Agenzia Internazionale per 
la Prevenzione della Cecità, sezione italiana.

Tra una nota e l’altra di musica si sono svolte tan-
te altre presentazioni di iniziative tra cui quella della 
CRI con il personale qualifi cato; la premiazione di 
alcuni studenti vincitori del Concorso Poster per la 
Pace, che quest’anno ha visto tra i classifi cati dei Club 
di Roma anche il Palatinum con l’assegnazione del 
terzo posto alla studentessa Sara Capoferri dell’Istitu-
to Settembrini di Corso Trieste. L

Nei primi di giugno si è svolta a Viterbo la “50ª 
Expo Internazionale Canina”. L’importante 

evento ha avuto luogo al Prato Giardino, un’enclave 
ricca di vegetazione al centro della città. Vi hanno 
partecipato oltre 2000 concorrenti e il successo di 
pubblico è stato grande.

Sebbene l’adesione non fosse stata programmata, 
lions e leo sono stati ugualmente presenti. Per la 
prima volta e durante le ore di maggiore affl  uenza dei 
visitatori, con l’intento di operare una raccolta fondi dedicata al nostro Servizio Nazionale 
Cani Guida. A tale scopo è stato allestito un gazebo, con ben visibili i nostri segni distintivi. 
Nello spazio a disposizione è stata diff usa ogni utile informazione sull’attività svolta dal 
centro cani guida. L’omonimo comitato distrettuale aveva già provveduto a inviarci vari 
oggetti sponsorizzati (cappellini, magliette, cagnolini in peluche, segnalibri ecc.), che 
sono stati dati in omaggio a chi ha fatto un’off erta. 

La raccolta fondi ha ottenuto un risultato discreto; ma l’interesse per il servizio cani 
guida è stato notevole. Tanti gli interessati; il che ha spianato la strada al dialogo con la 
gente, che ha avuto pure notizia della multiforme attività svolta in ogni parte del mondo 
dalla nostra associazione. L

Viterbo opera in favore del Servizio Cani Guida
Durante una mostra canina, lions e leo hanno attuato una raccolta 
fondi e illustrato ai visitatori l’attività svolta dall’Associazione

Sight for Kids, in campo per la vista
Il L.C. Roma Palatinum porta il suo contributo concreto
partecipando al Lions Day di Formia con una squadra di soci
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di
MaRIa RIta

chIaSSaI
Vicepresidente
L.C. Terni Host

Il presidente
del club

Giovanni Ranalli, 
soci e autorità 

al convegno 
“Patrimonio culturale 

e città: il ‘bene’ 
per terni”

Il comitato 
del Progetto Martina: 

Perla Lamperini, 
Marco coccetta,

Gabriele Marinozzi 
e silvia Giubbetti

Quest’anno il service 
“Progetto Martina”, re-

alizzato dal Lions Club Terni 
Host, è stato collegato al con-
vegno: “Nuove conoscenze 
nel tumore della mammella: 
punto di arrivo… O punto 
di partenza?”. L’evento, or-
ganizzato dalla socia Lorella 
Fioriti, ha preso il via il po-
meriggio del 17 maggio pres-
so l’hotel Garden di Terni. 
L’apertura è stata dedicata 
alla prevenzione concen-

trandosi sull’importanza degli stili di vita, a cominciare da quelli che devono essere fatti 
propri dagli studenti e riportando, nella lectio magistralis del professor Enzo Lattanzio, i 
risultati dell’attività del Progetto Martina, service pluriennale di rilevanza nazionale del 
Distretto 108L Italy. 

Nel proprio intervento, il presidente Giovanni Ranalli ha fatto presente che, durante 
quest’annata lionistica, c’è stato un incontro con i ragazzi dell’IPSAAR Casagrande – 
Cesi a ottobre, mentre il secondo è stato la mattina del 17 maggio al Liceo classico. La 
squadra del club che si occupa del progetto è costituita da quattro medici: Silvia Giub-
betti, Perla Lamberini, Marco Coccetta e Gabriele Marinozzi. 

Il Lions club Terni Host, da sempre attento alle esigenze del territorio, ha partecipato 
all’organizzazione del convegno “Patrimonio culturale e città: il ‘bene’ per Terni” che 
si è svolto il 4 e il 5 maggio in collaborazione con l’Associazione Novum in vetere, in 
convenzione con la Diocesi di Terni, Narni e Amelia e con il patrocinio del Pontifi cio 
consiglio della cultura. 

In occasione dell’anno europeo del patrimonio culturale si è parlato della forte rela-
zione tra la vivacità e il dinamismo della vita civile e associativa, capaci di generare forme 
sociali di qualità e valori intellettuali all’interno della comunità. Terni, città in crisi eco-
nomica e politica, ha necessità di un rilancio e il messaggio lanciato dal convegno è stato 
quello di riscoprire la propria identità peculiare e il valore sociale dell’arte, della cultura 
e dell’associazionismo.

Al convegno sono intervenuti monsignor Pasquale Iacobone, segretario della Ponti-
fi cia commissione di arche-
ologia sacra, il dottor Fran-
cesco Scoppola, direttore 
generale del Mibact, oltre 
che la socia Alessandra Ro-
batto, che si è occupata della 
direzione organizzativa e ha 
moderato le due giornate di 
lavori. L

Monito sugli stili di vita dei giovani
Lo ha lanciato il professor Enzo Lattanzio, 
relatore in un convegno sui tumori alla mammella 
promosso a Terni nell’ambito del Progetto Martina

di
MaRIa RIta

chIaSSaI
Vicepresidente
L.C. Terni Host
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del club
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soci e autorità 

al convegno 
“Patrimonio culturale 

e città: il ‘bene’ 
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fi cia commissione di arche-
ologia sacra, il dottor Fran-
cesco Scoppola, direttore 
generale del Mibact, oltre 
che la socia Alessandra Ro-
batto, che si è occupata della 
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moderato le due giornate di 
lavori. L

Monito sugli stili di vita dei giovani
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di
GerVasIo
MarInI
Presidente
L.C. Latina Terre 
Pontine

di
MIcheLanGeLo
Gallo
L.C. Valle Tiberina

nella foto il presidente 
del club Latina terre 
Pontine mentre 
consegna la targa dei 
30 anni del Poster 
per la Pace alla 
professoressa bianca 
cimino, referente del 
concorso per la Scuola 
orsolini cencelli borgo 
Vodice di sabaudia

La pièce “Le tre pecore 
viziose” di eduardo 
Scarpetta è stata 
rappresentata dalla 
compagnia teatrale 
“L’albagia”, di cui 
fanno parte i lions 
vincenzo dragone, 
Paola Mainardi 
del Pianta 
e nicola acquaviva

Il piacere di renderci utili alla comunità l’abbiamo espresso con una serie nutrita di eventi 
avviati l’11 di maggio con la rappresentazione teatrale Le tre pecore viziose di Eduardo 

Scarpetta. Protagonista la compagnia teatrale L’albagia, di cui fanno parte i lions Vincenzo 
Dragone, Paola Mainardi Del Pianta e Nicola Acquaviva. La rappresentazione si è svolta al 
teatro Paladino di Rignano Flaminio per fi nanziare 50 corsi Blsd fi nalizzati all’utilizzo dei 
defi brillatori di cui dispongono le scuole cittadine. 

Nel corso della manifestazione sportiva Defi brilladay2 del 13 maggio, molto parteci-
pata, abbiamo consegnato al Sindaco l’assegno destinato ai corsi suddetti. L’evento, pro-
mosso dall’Asd Lupi di Marte Volley ha visto protagonisti i lions impegnati nel progetto 
DOVE, prevenzione diabete, orecchio, vista, encefalo nei soggetti oltre i 50 anni, e della 
vista nei più piccoli. Nella circostanza, sono state eseguite 98 visite per il diabete, 32 ai bam-
bini, 21 sull’attenzione cerebrale e 15 sull’udito.

È proprio vero che insieme si fa di più e me-
glio. Infatti il successo delle manifestazioni sud-
dette, soprattutto nella raccolta fondi, è frutto 
della collaborazione attiva tra i club Valle Ti-
berina e Roma Parco Nomentum, l’Asd Lupi di 
Mar te e la compagnia teatrale Albagia guidata 
da Carlo Del Giudice. L

Si può parlare ai giovani di lionismo? 
Sì. Il L.C. Latina Terre Pontine lo ha 

fatto a compimento dei service previsti 
per l’annata in corso. Nei locali della 
Curia Vescovile, ha concluso tre progetti 
in un’unica giornata: Poster per la Pace, 
Premio alle Scuole e Premio Bontà. Alla 
manifestazione hanno partecipato oltre 200 
ragazzi, che hanno seguito con attenzione 
il racconto delle attività svolte dai lions.

Lo scrivente, nella veste di presidente del club, ha raccontato ai giovani i service che 
l’Associazione svolge nel mondo, mirati ad aiutare i bisognosi di aiuto. Da sottolineare 
l’interesse e l’attenzione dimostrate dalle scolaresche per il nostro sodalizio. E non sono 
mancate le foto ricordo scattate davanti al labaro.

I primi due progetti, dedicati ai lions scomparsi Francesco Razzano e Antonio De 
Angelis, sono stati illustrati dai soci rispettivamente responsabili dei service. Una mostra 
dei lavori presentati dagli alunni ha fatto da cornice all’evento. Il Premio Bontà è stato 
assegnato a Valerio Catoia, un giovane diversamente abile che non ha esitato a tuff arsi in 
un mare minaccioso per salvare una bambina di 10 anni.

Ai ragazzi, ai docenti e ai rispettivi istituti scolastici va il ringraziamento del nostro club e 
quello mio personale, certi di aver seminato qualcosa per il futuro dell’associazione. L

Parlare ai giovani di lionismo? Si può
Il Club Latina Terre Pontine riunisce oltre duecento studenti
per illustrare tre dei progetti conclusi nell’annata corrente

Maratona d’iniziative rivolte alla comunità
Serie di manifestazioni promosse dai lions a Rignano Flaminio
in interclub e con altre associazioni del luogo. Insieme è meglio
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di
PaoLa

PoRRaZZo toXIRI
L.C. Cagliari Villanova

al centro 
“don aldo Matzeu” 
scoperta una targa 

alla presenza 
del Governatore 
Rocco Falcone, 

della Presidente 
del club 

roberta sulis 
e del Presidente 
di circoscrizione 

Patrizia Meloni

Il governatore Rocco Falcone ha visitato il Centro sociale per donne anziane “Don Aldo 
Matzeu”, creato e gestito dal Lions Club Cagliari Villanova. Ideato nel 1992, il Centro 

nacque per off rire alle donne del quartiere popolare CEP di Cagliari un luogo di aggrega-
zione che consentisse di riappropriarsi del proprio tempo, dopo anni di totale dedizione 
alla famiglia. Il club ritenne di dare una risposta a questa esigenza e un contributo del 
Comune consentì di ristrutturare lo spazio concesso dal parroco don Aldo Matzeu, cui è 
intitolato il Centro, già arredato da una socia. 

Le socie del Cagliari Villanova hanno condiviso con le donne del Cep momenti 
culturali e ricreativi (visite a mostre, teatro, conferenze, pubblicazioni di storie personali, 
ricette della cucina sarda, gite, feste, corsi di primo soccorso e ginnastica dolce) e hanno 
fornito loro consulenze gratuite in campo geriatrico, legale e psicologico. Oggi tali attività 
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Il Governatore visita 
il Centro Don Aldo Matzeu
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di
carlo
Patatu
Caporedattore
di Lionismo

escursione in barca 
dedicata ai giovani 
disabili che durante 
la gita sono stati 
accompagnati dai soci 
del club castelsardo

Interessante
convegno promosso 
dal lions club 
castelsardo.
da sinistra:
vittoria Garrucciu,
Mario Mossa, 
moderatore,
Gianfranco Favini
e Maria Rita Piras

L’Alzheimer, malattia de-
generativa combattuta 

con risultati deludenti, tiene 
in ostaggio 3.000 pazienti in 
provincia di Sassari e 15.000 
in Sardegna. Questo il qua-
dro emerso nel corso di un 
convegno che, promosso dal 
L.C. Castelsardo, si è tenuto 
il 7 aprile scorso. 

I relatori Maria Rita Piras, 
già responsabile del Centro U.V.A. di Sassari, il lions Gianfranco Favini, presi-
dente dell’associazione Alzheimer e Vittoria Carrucciu, geriatra dell’ATS, hanno 
illustrato a un pubblico folto e interessato le cause che danno origine al morbo, 
il suo percorso evolutivo e le modalità d’intervento per lenire le sofferenze di chi 
ne è affetto e dei familiari che devono farsi carico dell’assistenza.

Il dibattito, moderato dal giornalista Rai Mario Mossa, socio del club, ha mes-
so in luce anche le carenze del servizio sanitario nello specifi co e le insuffi cienze 
della commissione medica addetta a valutare lo stato d’invalidità dei pazienti, 
costretti periodicamente a presentarsi negli ambulatori dell’Asl per visite di con-
trollo, ancorché affetti da un morbo che, com’è noto a tutti, è inguaribile.

Alcuni familiari di malati di Alzheimer hanno raccontato storie ed esperienze 
che, personalmente vissute, sembrano avere dell’incredibile. Il che ha destato 
emozioni e interesse profondi nell’uditorio.

Mare per tutti. Con questo motto i lions organizzano annualmente un’escur-
sione in barca dedicata ai giovani portatori di handicap del territorio e ai familiari 
che li accompagnano. La manifestazione si avvale della collaborazione preziosa 
della sezione castellanese della Lega Navale Italiana, i cui soci mettono a disposi-
zione le imbarcazioni e della Società di Tiro a Segno - Sassari.

Stavolta l’escursione si è svolta il 17 giugno e con la presenza del governatore 
Rocco Falcone. Che, durante la visita fatta al club, aveva manifestato curiosi-

tà e interesse per questa 
originale attività di servi-
zio. Che non lo ha deluso, 
come non ha deluso i nu-
merosi partecipanti, ospiti 
del club per un’affollata e 
festosa conviviale.

Il Governatore non ha 
mancato di manifestare 
la propria commozione e 
il plauso per una iniziati-
va che i lions porteranno 
avanti anche in futuro. L

Morbo di Alzheimer e demenza
La malattia pone alla comunità e ai familiari problemi enormi
A Castelsardo giornata in mare coi giovani portatori di handicap 
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di
MaRta

MIncIottI
Addetta stampa

L.C. Città di Castello Host

è tornata 
a splendere 
la fontana 

dell’angioletto, 
grazie all’impegno 

del club città 
di castello host. 

alla cerimonia 
d’inaugurazione, 

presenti le autorità 
civili e religiose, 

anche il governatore 
rocco falcone

In concomitanza 
con il cinquantesimo 

anniversario, 
il comune 

di città di castello
ha donato al club 

una sede 
nello storico 

Palazzo bufalini

L’associazione Lions è viva, anzi è viva più che mai in particolare per il Club Lions 
Città di Castello Host che quest’anno festeggia i 50 anni dalla fondazione. 

Cinquant’anni con lo scopo di adoperarsi per il bene comune e per sopperire, nei li-
miti del possibile, ai tanti problemi causati da uno stato sociale a volte ingiusto. È toccato 
a Donatello Torrioli l’onore di guidare il Lions Club Città di Castello Host in quest’anno 
importante e di ribadire l’unione dei lions con i vincoli dell’amicizia e della reciproca 
comprensione.

È stato un anno inteso, 
a volte impegnativo per il 
consiglio e per i soci perché 
la presa di coscienza di far 
parte del tessuto cittadino 
ha spinto ancora di più ad 
operare nel sociale, nel tes-
suto storico culturale, nella 
salute e nella realizzazione 
di vari progetti. Le giova-
ni generazioni sono state il 
punto focale di quest’anna-
ta: i Leo si sono adoperati 
con il progetto “Anche il Leo dona la vita” alla promozione della donazione del sangue 
presso le scuole ottenendo numerose adesioni da parte degli studenti.

Il “Progetto Martina” ha lavorato con studenti di 16/17 anni sull’informazione e for-
mazione riguardante la prevenzione delle patologie tumorali.

Molto costruttivo, grazie all’intervento del geologo Carmine Lizza, responsabile na-
zionale Protezione Civile Anpas, e del giornalista Mario Sensini è stato il meeting riguar-
dante le problematiche e la salvaguardia di un territorio particolarmente complesso come 
il nostro. È stato sottolineato il dovere delle istituzioni di far sì che la prevenzione diventi 
uno stile di vita per fronteggiare fenomeni sismici, punti critici sotto il profi lo idrogeolo-
gico e qualsiasi altro disastro ambientale possa intervenire. 

Il Club Città di Castello Host ha contribuito in maniera concreta ai bisogni sociali ol-
tre che culturali del nostro territorio, e i 50 anni di vita del Club hanno avuto il riconosci-
mento della città con la concessione da parte del Comune di una sede qualifi cata situata a 

Palazzo Bufalini. 
Infi ne, Città di Castello Host, 

ha ridato vita, usufruendo della 
legge “Art Bonus”, al recupero del-
la “Fontana dell’Angioletto”, ubi-
cata in Viale Vittorio Veneto, im-
portante simbolo storico culturale 
e sociale per i tifernati. Analogo 
recupero è stato programmato an-
che per il trono situato nel Castello 
Bufalini a Sangiustino. L

La Fontana dell’Angioletto
restaurata grazie all’Art Bonus
E il Comune dona al Club Città di Castello Host
una sede in occasione del 50° anniversario
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di
carlo
deIdda GaGlIardo
Presidente
L.C. Cagliari Host

L’ingegner 
Massimo Pilia, 
General Manager 
omega Pharma Italy, 
durante il seminario 
“Il lavoro 
da dipendente 
nel settore privato 
e pubblico”

da destra: 
davide Maggi, ordinario 
di strategia ed etica 
d’impresa (unIuPo);
Piero Lorica, già primario 
di gastroenterologia, socio 
cagliari host;
Paolo Matta, giornalista 
Gruppo unione Sarda; 
carlo deidda Gagliardo, 
presidente L.c. cagliari 
host; Pietro Picciau, 
docente di comunicazione 
(unIca), già giornalista 
Gruppo unione Sarda

Il programma dell’annata corrente è focalizzato su iniziative di sostegno a favore dei 
giovani. In quest’ottica si è concepito un service fi nalizzato a presentare ai laureandi dei 

poli economico e giuridico le opportunità off erte dal mondo del lavoro, sia come dipen-
denti che autonomi. L’esplorazione del quadro motivazionale doveva peraltro coniugarsi 
con una rifl essione sugli aspetti etici del lavoro e con indirizzi pratici, testimoniati da 
esponenti di prestigio delle singole aree.

Il progetto ha registrato il sostegno nell’Università di Cagliari, che ha concesso crediti 
formativi ai corsisti e la disponibilità di docenti e strutture. Come pure della Confi n-

dustria, della Fondazione di Sardegna e 
delle professioni ordinistiche di settore. 
Inoltre ha elevato il livello dei seminari 
la testimonianza di general manager di 
multinazionali e fi gure apicali di impor-
tanti imprese locali.

Il target in quantità di studenti è sta-
to fi ssato, per ragioni logistiche, in cir-
ca 60 partecipanti, lasciando così senza 
riscontro oltre 15 richieste. I relatori, i 
testimonial, i moderatori, gli organiz-
zatori e gli operativi hanno superato di 

gran lunga le 30 unità in quattro seminari, della durata di circa quattro ore ciascuno.
Di particolare impatto per studenti, lions e cittadini è risultato il primo incontro, de-

dicato ai temi dell’etica. La profondità e complessità dell’argomento sono state sviluppate 
nella relazione del professor Davide Maggi: una lectio magistralis seguita con enorme 
concentrazione. Ha completato la caratura dell’incontro l’intervento del socio Piero Lori-
ga, dirigente medico, focalizzato sul tema dell’etica del lavoro di gruppo. Da sottolineare 
che a tutte le sessioni hanno partecipato, tra i relatori e testimoni, anche dei lions. 

Il mondo lionistico è stato presentato con interventi spot di alcuni soci. Ciò ha miglio-
rato nei partecipanti la conoscenza dell’associazione, com’è risultato da un questionario 
successivamente proposto. Un obiettivo conseguito è stato quello di avere registrato l’in-
teresse di oltre venticinque studenti a essere contattati per approfondire la conoscenza del 
mondo Leo. Sarà compito del sodalizio giovanile cogliere questa opportunità. 

Ultima notazione: nei questionari valutativi dell’esperienza, i partecipanti hanno ma-
nifestato un livello di soddisfazione massima pari all’87%. L

Orientamento professionale ed etica
Originale service del L.C. Cagliari Host
rivolto ai giovani studenti universitari
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